

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXIII Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La lotta quotidiana della fede si combatte tra il grigiore e la nitidezza, tra il dormiveglia del lasciarsi vivere e la passione del cuore attento e fervente. Il Signore Gesù ci chiede proprio questa autenticità, questa radicalità, che relega in secondo piano tutto ciò di cui è intrisa l’esistenza, che acquista colore e senso solo nella sequela.


Chi non rinunzia a tutti i suoi averi,


non può essere mio discepolo.





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 14,25-27.33)


In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò e disse: “Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo…Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo”. Parola del Signore


Tutti


Signore, tu che ci hai amato per primo, concedi a noi la forza di amare te al di sopra delle persone a noi più care e anche della nostra stessa vita, poiché nel servizio dell’amore spetta sempre a te il primo posto. Donaci la grinta di portare serenamente la nostra croce quotidiana, di vincere le seduzioni del male che si frappongono al nostro cammino e di rinunciare a tutto ciò che ci distoglie dalla tua sequela, affinché possiamo essere tuoi discepoli  e portare a termine il tuo disegno d’amore a noi affidato. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Se perdo la vita per Gesù, regnerò con lui eternamente”
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